Gentilissimo Presidente della Regione,

In vista delle iscrizioni scolastiche alle classi prime negli Istituti Superiori Statali nell’ambito della Riforma scolastica i docenti di lingua tedesca della Regione Veneto intendono sottoporre all’attenzione delle Istituzioni competenti e agli Enti cointeressati una serie di considerazioni sui risvolti che hanno visto la progressiva riduzione dell’insegnamento della lingua e civiltà tedesca in contraddizione con le reali esigenze del nostro territorio e in controtendenza rispetto all’aumento dei flussi turistici, degli scambi commerciali e culturali germanofone. 

A supporto a questa istanza i sottoscritti fanno riferimento 

1. alle richieste professionali dei diversi settori lavorativi del territorio veneto ma anche nazionale 

(la Germania è il primo partner commerciale e professionale del nostro paese e dell’UE) ;  

2. alla posizione geografica del Veneto; 

3. alla fitta rete di scambi culturali commerciali e turistici esistenti da secoli tra paesi “tedeschi-austriaci” e il nostro Nord-Est; 

4. alla particolare storia politico-economica e culturale del Veneto, ma anche del limitrofo Friuli-Venezia Giulia, legati al mondo Germanico; 

5. alla attuale classifica del tedesco – già dagli anni ’90 – come seconda lingua veicolare della Comunità Europea, dopo l’inglese, non solo per il numero dei parlanti e di diffusione internazionale (oltre 120 Mio. distribuiti in circa 28 Nazioni!), ma altrettanto per l’importanza millenaria avuta dalla Germania delle vicende storiche, economiche e culturali passate e presenti in ambito europeo e in più in generale mondiale; 

6. all’interesse e alla simpatia con cui i tedeschi ed austriaci hanno sempre partecipato alla vita culturale e alle iniziative scolastiche italiane.

Ricordiamo inoltre: 

· che la lingua tedesca risulta utilizzata come lingua di lavoro (lingua nella quale vengono redatti documenti ufficiali della U.E. e dall’EFTA –European Free Trade Association); 

· dopo l’inglese, il tedesco è la lingua più parlata nel web;

· è la seconda lingua utilizzata nelle riviste scientifiche;

· dopo l’inglese, è la lingua più parlata in Europa;

· la lingua tedesca ha il vantaggio di raccordarsi all’inglese in quanto discende dallo stesso ceppo e ciò rende più fluido il processo di apprendimento di entrambe le lingue.

Non va trascurata l’enorme apporto culturale della civiltà germanica in vari ambiti quali la filosofia, la musica, le scienze, la matematica, gli studi sociali, la psicanalisi, la medicina, l’ingegneria, la meccanica, la chimica, la teologia e la filologia.

Si sottolineano i numerosi partenariati tra la Regione Veneto e la Mitteleuropa, tra i quali si ricordano: 

1. la recente nascita dell’“Euroregione senza confini” costitutita da Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Carinzia; 

2. i numerosi scambi e gemellaggi a livello locale (vedi San Donà di Piave – Klagenfurt); 

3. i progetti europei “Leonardo” e “Comenius” finanziati dalla U.E. etc.

La sempre minore diffusione della lingua tedesca priva i giovani di possibilità ed opportunità di studio e di lavoro nella Comunità Europea oltre che nel Veneto.

Secondo i rilevamenti statistici della Confturismo Veneto sarebbe opportuno che le politiche scolastiche cambiassero in favore della lingua tedesca, perché ormai, è sempre più difficile trovare giovani in possesso di una conoscenza tanto indispensabile chi desidera lavorare in questo settore (citazione del Presidente A. Peruch).

Pertanto, i Docenti di lingua e civiltà tedesca dei vari Istituti Superiori Statali del Veneto chiedono alle Istituzioni e agli Enti preposti un intervento urgente finalizzato a sensibilizzare le Dirigenze Scolastiche e il bacino di utenza riguardo all’importanza dello studio della lingua tedesca e della sua civiltà.
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